
Sanità  a  Pachino,  nuovo
allarme per il Pte: “Mancano
i medici, rischio chiusura a
Natale”
“A Pachino si continua a trascurare la salute e le esigenze
dei cittadini. Serve un intervento concreto per garantire la
copertura dei medici al Pte”. A sottolinearlo è Tiziano Spada,
deputato  regionale  del  Partito  Democratico,  in  relazione
all’assenza  di  personale  medico  sufficiente  per  garantire
l’apertura  al  pubblico  in  maniera  continuata  del  Presidio
Territoriale di Emergenza di Pachino.
“Il dato preoccupante degli ultimi giorni riguarda la mancata
copertura dei turni di compensazione che dovrebbero essere
svolti  dal  personale  della  Guardia  Medica  territoriale”,
spiega  Spada.  “Serve  il  rafforzamento  del  personale,
soprattutto  adesso  che  ci  prepariamo  a  vivere  il  periodo
Natalizio. Tante famiglie e lavoratori torneranno in Sicilia
per trascorrere le vacanze con i propri cari, e invece si
rischia di chiudere il Pte in quei giorni. Questo è uno dei
problemi  che  attanaglia  la  zona  sud  della  provincia  di
Siracusa che nei mesi scorsi ha pagato a caro prezzo questa
incuria con un morto. Gli organi competenti intervengano sulla
questione per non lasciare scoperto il presidio sanitario”.
Da  mesi,  l’onorevole  Tiziano  Spada  è  in  prima  linea  per
rivendicare l’importanza per tutto il territorio del presidio
sanitario pachinese, insieme con l’ex consigliere comunale del
Pd, Emiliano Ricupero. “Il Pte di Pachino è sempre più nel
dimenticatoio – aggiunge Ricupero -. Nei giorni scorsi i turni
diurni sono rimasti scoperti, e in previsione del mese di
dicembre la situazione rischia di diventare ingestibile. Il
turno  diurno,  inoltre,  rimane  scoperto  durante  i  giorni
feriali  in  cui  la  guardia  medica  è  chiusa.  A  Pachino  si
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rischia di morire per le strade ed è praticamente vietato
stare male. Da anni oramai ci battiamo senza sosta, adesso
esigiamo  rispetto  e  servizi  perché  a  Pachino  non  siamo
cittadini di Serie B”.

Il  questore  Sanna  in
pensione: 38 anni in Polizia,
19  mesi  a  Siracusa.  “Qui
ricordo bellissimo”
Va in pensione dopo 38 anni in polizia, 19 mesi a Siracusa il
questore Benedetto Sanna. Questa mattina, durante l’incontro
di  commiato,  Sanna  ha  tracciato  un  bilancio,  personale  e
professionale,  dell’anno  e  mezzo  trascorso  a  capo  della
Questura siracusana.
Ha parlato di “una pagina importante, che lascia un segno
profondo”.  Parlando  della  realtà  siracusana,  Sanna  la
definisce  complessa.

ok

“Vado via con un ricordo bellissimo e con la soddisfazione di
avere lavorato in maniera proficua e corale per fronteggiare
le emergenze del territorio, con un impegno forte da parte di
tutti  noi,  perché  il  cittadino  siracusano  merita  risposte
forti. Un lavoro certamente non facile”.
Quando il questore parla di “realtà complessa”, riferendosi a
quella  siracusana,  si  riferisce  innanzitutto  all’emergenza
droga. Quanto a consumo, la provincia di Siracusa si piazza al
settimo  posto  nella  classifica  nazionale.  “E’  una  delle
emergenze più forti- aggiunge Sanna- per fronteggiare la quale
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abbiamo attuato un’attività di contrasto sia con le Volanti ,
sia con gli uffici investigativi e con il commissariato di
Ortigia. Il fenomeno è imponente. Su questo fronte abbiamo
investito le nostre risorse investigative e di contrasto”.
L’altra  emergenza  del  territorio  riguarda  la  violenza  di
genere, ha spiegato il questore.
“Un  fenomeno  che  ci  accomuna  alle  altre  realtà  siciliane
purtroppo-  Non  c’è  giorno  che  trascorre  senza  interventi
nostri legati ad episodi di questo tipo. Vi è la necessità di
un  intervento  di  natura  preventiva  importante,  perché
l’aspetto  repressivo  è  sempre  assicurato”.
Il  questore  evidenzia  la  necessità  di  lavorare  moltissimo
sulla prevenzione anche sul fronte del consumo di droga. “Deve
diminuire la domanda per poter arginare il fenomeno dello
spaccio- fa presente- Fino a quando una persona sarà pronta a
consumare, dieci saranno pronte a vendere. Le campagne di
prevenzione devono partire dalle scuole elementari, già da
quando inizia a formarsi la coscienza delle persone, perché
siano pronte a dire no alla prima offerta di spinello”.

“Basta vittime della strada”,
gli studenti dell’Alberghiero
e  una  giornata  di  vera
riflessione
Striscioni per ricordare Chiara Adorno e Maddalena Galeano,
l’ultima e la prima giovane vittima della strada nel triste
bilancio di questo terribile 2023, insieme a tutte le altre
vite  spezzate  sull’asfalto.  La  toccante  iniziativa  degli
studenti  dell’istituto  alberghiero  di  Siracusa  ha  parlato
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direttamente ai cuori e reso lucidi gli occhi di quanti hanno
partecipato,  questa  mattina,  all’incontro  promosso
dall’istituto  scolastico  e  dai  suoi  rappresentanti  per
approfondire proprio il tema della sicurezza stradale.
Assemblea all’Urban Center, con testimonianze e messaggi forti
per  sottolineare  come  i  corretti  comportamenti  alla  guida
possano davvero salvare una vita. In un silenzio commosso, i
ragazzi hanno ascoltato le parole di Lucia, mamma di Renzo
Formosa; l’intervento di Deborah Lentini, mamma di Stefano e
referente  provinciale  dell’associazione  familiari  vittime
della strada; e poi i genitori di Giuseppe Armenio.
Presenti  all’incontro  anche  il  comandante  della  Polizia
Stradale, Antonio Capodicasa, e il vicesindaco di Siracusa,
Edy Bandiera.

Lello  Analfino  è  il  primo
direttore artistico del Parco
Archeologico di Siracusa
Un direttore artistico per il Parco archeologico di Siracusa,
Eloro, Villa del Tellaro ed Akrai. La scelta è caduta su Lello
Analfino,  geniale  frontman  del  gruppo  siciliano  Tinturia,
autore di diverse colonne sonore (anche per Ficarra e Picone)
e da qualche tempo alle prese con la carriera da solista.
“Grazie ad un direttore folle e pieno di entusiasmo, in una
delle più belle città del mondo, al fianco di persone speciali
che renderanno il mio lavoro un gioco meraviglioso”, scrive
sui  suoi  canali  social  Analfino.  Il  “direttore  folle”  è
Carmelo Bennardo che gli ha affidato la direzione artistica
del nuovo programma di appuntamenti culturali che – dicono le
anticipazioni – guarderà anche oltre il perimetro del Parco.
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“Adesso musica e non solo. QUello che è arte si tramanda”,
dice ancora Lello Analfino.
Il programma completo verrà presentato nelle prossime ore, ma
le prime anticipazioni parlano di eventi al Castello Maniace,
al museo Paolo Orsi, in piazza alla Borgata e magari anche
aprendo  e  guardando  alla  periferia  (Mazzarona?).  Primi
appuntamenti già sotto le prossime feste natalizie.
Musica, teatro, danza, ma anche riflessioni e approfondimenti
capaci  di  fondere  più  linguaggi  artistici.  Antico  e
contemporaneo, con lo spazio per contaminazioni e sorprese
come nello spirito di Analfino, primo direttore artistico del
Parco archeologico di Siracusa.

Saldo Tari, scadenza spostata
a metà gennaio
Il  settore  Entrate  e  servizi  fiscali  ha  disposto  la
distribuzione degli avvisi per il conguaglio e saldo della
Tari  dell’anno  2023.  Trattandosi  di  avvisi,  la  consegna
avviene  per  posta  ordinaria  oltre  che,  per  gli  utenti
registrati,  attraverso  il  portale  informatico  dei  tributi
comunali Linkmate.
Per pagare c’è tempo fino al 15 gennaio del 2024; nel caso in
cui  l’avviso  dovesse  essere  consegnato  oltre  tale  data,
l’importo  dovuto  non  sarà  gravato  né  da  interessi  né  da
sanzioni. La scadenza inizialmente prevista era il 30 novembre
di quest’anno ma ci sono stati dei ritardi nella compilazione
degli  avvisi  dovuti  ai  conteggi  e  agli  aggiornamenti
dell’anagrafe  Tari  e  delle  banche  dati.
L’importo da versare è sostanzialmente la rata finale del
tributo, che è pari al 20 per cento del totale. Il pagamento,
anche a rate, del restante 80 per cento era stato richiesto in
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primavera con scadenza 30 giugno.

Intanto sono in fase di consegna anche gli accertamenti Tari
relativi ad anni precedenti, laddove siano stati riscontrati
degli omessi pagamenti o parziali versamenti del dovuto.

Terremoto in giunta a Priolo,
il sindaco “dimette” il suo
vice Diego Giarratana
Sale il livello di tensione politica a Priolo. Dopo un mese
“agitato” in Consiglio comunale, con movimenti che hanno tolto
la maggioranza d’aula all’amministrazione Gianni, proprio il
primo cittadino passa al contrattacco. E annuncia di avere
revocato  a  Diego  Giarratana  l’incarico  di  vicesindaco  e
assessore del Comune di Priolo.
“Con  Giarratana  –  afferma  il  sindaco  Pippo  Gianni  –  sono
venute  meno  le  condizioni  che  avevano  portato  all’accordo
politico nelle elezioni del maggio scorso”. Il sindaco non si
fida più dell’ex alleato. E lo dice chiaramente. “Viste le sue
ultime  azioni  politiche,  a  partire  dalla  fuoriuscita  dal
gruppo politico SiAmo Priolo e l’ingresso nel gruppo misto,
oltre all’atto che ha determinato la nomina dei presidenti
delle commissioni consiliari, il rapporto fiduciario è stato
fortemente  indebolito”,  sottolinea  Gianni.  “Le  azioni  di
Giarratana – prosegue – si pongono in contrasto con il nostro
progetto politico, la cui attuazione risulta di fondamentale
importanza  per  l’efficienza  dell’azione  politico-
amministrativa.  La  revoca  si  rende  altresì  necessaria  per
l’importanza e l’urgenza di garantire il proseguimento del
programma  politico  e  assicurare  la  coesione  e  l’unità  di
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indirizzo della Giunta”.

Diabete,  Gilistro  (M5S):
“Distribuire i dispositivi di
misurazione  con  il  sistema
sanitario pubblico”
Una distribuzione equa dei dispositivi di misurazione della
glicemia attraverso il sistema sanitario pubblico.
Il deputato regionale Carlo Gilistro del Movimento 5 Stelle
lavora a questa proposta dopo avere partecipato, nei giorni
scorsi, ad un momento di confronto nazionale sul diabete e,
appunto, sui nuovi dispositivi elettronici per la misurazione
del livello di glicemia.
A Roma si sono ritrovati rappresentanti di varie commissioni
regionali dedicate alla Salute e referenti delle principali
sigle e associazioni diabetologiche.
“È  stata  sottolineata  da  tutti  l’importanza  de  questi
dispositivi  di  nuova  generazione.  Rispetto  ai  precedenti,
hanno  il  vantaggio  di  poter  offrire  una  misurazione  in
continuo, in modo da prevenire il rischio di ipoglicemia e
danni collegati, in particolare nei soggetti deboli: bambini e
anziani-  spiega  Gilistro-  Gli  esperti  hanno  confermato  la
necessità  di  garantire  una  distribuzione  equa  di  questi
dispostivi  sui  territori,  attraverso  il  sistema  sanitario
pubblico. Ad oggi spesso i pazienti diabetici residenti nei
piccoli centri sono svantaggiati, dovendo sobbarcarsi anche
centinaia  di  chilometri  per  raggiungere  i  centri  di
distribuzione provinciali. Proprio per dare una prima risposta
a questa problematica – dice ancora il deputato cinquestelle –
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ho  presentato  nelle  settimane  scorse  una  mozione  in  Ars,
presto in esame”.
Non  rimarrà  un’iniziativa  isolata,  secondo  le  garanzie  di
Gilistro,  che  starebbe  preparando  una  proposta  di  legge
regionale  per  “ulteriori  iniziative  a  favore  dei  pazienti
diabetici siciliani”.

Perseguita  e  minaccia  l’ex,
domiciliari  e  braccialetto
elettronico per un 64enne
“Se non torna con me gliela faccio finire come a quella di cui
stanno parlando in televisione”.
Un uomo violento di 64 anni, di Priolo, indirizzava frasi di
questo tipo all’ex, molestandola, minacciandola, aggredendola
verbalmente.
E’ stato arrestato dagli agenti del locale commissariato, che
l’hanno posto ai domiciliari a seguito di quando deciso, con
apposita misura, dal Gip presso il Tribunale di Siracusa.
Dovrà rispondere di atti persecutori. Il GIP di Siracusa ha
disposto anche l’applicazione del braccialetto elettronico.
L’ordinanza in questione, emessa ed eseguita a pochi giorni di
distanza dalla querela presentata dalla persona offesa, si
inserisce nel contesto di stretta sinergia e collaborazione
tra la Polizia di Stato e la Procura aretusea nel contrasto al
fenomeno della violenza di genere.
La polizia ricorda che “comportamenti violenti, perpetrati nei
confronti delle donne, vanno prontamente denunciati da parte
delle vittime che, con fiducia, devono rivolgersi alle forze
di polizia, certe di avere una celere risposta operativa e una
sicura protezione, per evitare che le situazioni, degenerando
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possano sfociare a più gravi conseguenze”.

Ecchimosi  al  volto  per  un
pugno  ricevuto  dall’ex,
ammonimento del questore per
un 39enne
Ammonimento del Questore nei confronti di un uomo di 39 anni,
ritenuto responsabile di episodi di violenza ai danni dell’ex
fidanzata.
A notificarlo sono stati ieri gli agenti della Divisione di
Polizia Anticrimine.
La donna, nel corso del quotidiano servizio di controllo del
territorio, era stata notata dall’equipaggio di una Volante
mentre  si  trovava  in  lacrime  nella  sua  autovettura  in
compagnia dei figli minori, avuti da una precedente relazione.
La vittima, su espresso invito dei poliziotti che avevano
notato  sul  volto  della  donna  una  vistosa  ecchimosi,  ha
raccontato che l’ex fidanzato, poco prima, l’aveva colpita con
un pugno mentre si trovavano nell’appartamento di lei.
Tra le misure di contrasto alla violenza di genere, figurano
l’ammonimento  per  condotte  vessatorie  “stalking”  e
l’ammonimento “d’iniziativa” da parte del Questore in presenza
di  reati  “spia”  e  per  le  condotte  di  violenza  domestica,
intesa come “uno o più atti, gravi ovvero non episodici, di
violenza  fisica,  sessuale,  psicologica  o  economica  che  si
verificano all’interno della famiglia o del nucleo familiare o
tra persone legate, attualmente o in passato, da un vicolo di
matrimonio o da una relazione affettiva, indipendentemente dal
fatto che l’autore di tali atti condivida o abbia condiviso la
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stessa  residenza  con  la  vittima”,  per  la  sua  funzione
preventiva, monitoria e dissuasiva finalizzata ad impedire che
gli atti di violenza siano ripetuti all’interno delle mura
domestiche o nell’ambito di una “relazione affettiva”, può e
deve  essere  considerato  uno  strumento  di  fondamentale
importanza  per  evitare  conseguenze  fatali  ed  esiti
irreparabili.
Il potere di ammonimento del presunto soggetto maltrattante da
parte del Questore per fatti integranti i reati di percosse e
lesioni “lievi” verificatisi in contesti di violenza domestica
è esercitabile anche in caso di segnalazione, purché non in
forma anonima, alle forze dell’ordine, a prescindere dalla
presentazione della querela da parte della persona offesa ed è
comunque  garantito  l’anonimato  del  soggetto  che  abbia
effettuato la segnalazione in ogni atto del procedimento.

Pallanuoto,  la  Pro  Recco
(7-12)  vince  a  Siracusa  ma
l’Ortigia mostra qualità
La corazzata Pro Recco vince a Siracusa 7-12. Se la vittoria
dei liguri era scontata, a fare notizia è la bella Ortigia che
mostra  qualità  e  lucidità.  Forse  con  qualche  piccola
disattenzione in meno e un po’ di fortuna, oggi i biancoverdi
avrebbero potuto ottenere qualcosina in più e magari tenere il
punteggio in bilico fino all’ultimo. Davanti alla forza e alla
tecnica indiscutibile dei recchelini, l’Ortigia non scompare,
nemmeno quando a poco più di due minuti dalla fine del primo
tempo si trova già sotto di tre gol, frutto anche di due
rigori. La squadra di Piccardo resta agganciata al match,
accorcia  prima  con  Bitadze  e  poi,  a  inizio  del  secondo
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parziale, si avvicina ulteriormente grazie alla controfuga di
Inaba, lanciato a rete da Carnesecchi. La difesa è attenta e
lucida,  sospinta  da  un  Tempesti  sontuoso,  così  come  lo  è
dall’altra  parte  Del  Lungo,  che  ferma  spesso  i  tentativi
dell’attacco biancoverde. Quando Di Fulvio, a metà tempo, e
l’ex Ciccio Condemi, per due volte, nell’ultimo minuto prima
dell’intervallo lungo, centrano il parziale che porta Recco a
+4,  l’Ortigia  reagisce  e  si  riavvicina  nuovamente  (4-7).
L’allungo decisivo avviene nel terzo tempo, quando i liguri
sfruttano la loro qualità e approfittano di qualche errore per
indirizzare il match e tenere a distanza di sicurezza (+4) i
biancoverdi, abbassando un po’ il ritmo prima degli ultimi
otto minuti. Nell’ultima frazione è ormai tutto definito, le
due  formazioni  badano  a  difendere  e  a  non  rischiare
ripartenze, regalando al pubblico della “Caldarella” (circa
250 persone, nonostante l’orario e il turno infrasettimanale)
i  gol  di  Cassia  e  Cannella.  Termina  12-7  per  i  campioni
d’Italia, ma l’Ortigia ha dato una bella risposta. Se manterrà
questo  atteggiamento  anche  nelle  prossime  partite,  potrà
ritrovare presto vittorie e punti e chiudere bene questa prima
fase della stagione.
A fine match, coach Stefano Piccardo, è abbastanza soddisfatto
della prestazione della sua squadra: “Oggi abbiamo cercato di
giocare  una  partita  intelligente,  per  quelle  che  sono  le
nostre  caratteristiche,  perché  credo  che  il  Recco,  se  lo
aspetti, ti fa ancora più male. Abbiamo provato a fare un po’
più di pressing alto, poi loro naturalmente hanno una qualità
incredibile  nel  trovare  gli  spazi,  però  sono  contento
dell’atteggiamento  della  squadra.  Abbiamo  sicuramente
disputato  una  buonissima  partita,  nonostante  alcune
disattenzioni, ma i miei giocatori sanno che è facile giocare
contro il Recco quando sai che non hai nulla da perdere. Le
gare che contano però sono quelle a Napoli, a Roma, contro il
Bologna  ed  è  lì  che  noi  dobbiamo  crescere  e  fare  la
differenza. Quello di oggi è un buon allenamento, ci devono
restare nelle braccia questi uno contro uno di alto livello
per proiettarci al meglio alla partita di sabato”.



Il tecnico biancoverde analizza il momento dell’Ortigia che,
al di là di qualche inciampo, rimane comunque in lotta per
obiettivi importanti: “Tutti gli anni si creano aspettative
sempre più alte. Personalmente, malgrado io abbia criticato la
prestazione di sabato scorso a Napoli, sono molto contento di
come la squadra si sta impegnando quest’anno. Dobbiamo solo
cercare di crescere, anche con i ragazzi più giovani, perché
anche  loro  devono  avere  più  impatto  sulla  squadra.  Oggi
qualche ragazzo ha sbagliato qualche scelta e a volte l’errore
deriva  anche  dalla  pressione  a  cui  i  più  giovani  sono
sottoposti  durante  la  partita”.
Sulle speranze dell’Ortigia di fare un miracolo a Kotor e
staccare  il  pass  per  la  qualificazione  alle  fasi  ad
eliminazione diretta della LEN Euro Cup, Piccardo glissa: “La
speranza è sempre l’ultima a morire, ma noi adesso dobbiamo
avere nella testa solo la sfida di sabato contro l’Astra Nuoto
Roma, alle ore 15.00, poi penseremo alle partite successive”.


